
di Claudio Romiti
◗ MODENA

Il Modena finisce nel migliore
dei modi un anno solare che ha
riservato quasi solo delusioni e
amarezze. Battendo largamente
e con merito la Feralpi si conce-
de una sosta vissuta con sereni-
tà e nel contempo regala al suo
allenatore "una delle gare più
belle" (Eziolino dixit) della di lui
carriera. Infatti Capuano non na-
sconde la propria soddisfazio-
ne, ma anzi la esterna, oltre che
con le parole di cui sopra, con
espressioni molto eloquenti:
"Una vittoria ottenuta così, con
una gara giocata in questo mo-
do, senza accontentarsi mai, e
soprattutto viste le premesse dif-
ficili, è quasi commovente. Era-
no fuori per infortunio o squalifi-
ca otto giocatori e anche alcuni
di quelli scesi in campo erano
tutt'altro che in buone condizio-
ni. Qualcuno è stato stoico nel
giocare malgrado lo stato di salu-
te, mi riferisco a Ravasi che era
disidratato per il malanno avuto
e per la febbre, lo stesso Diaki-
tè". Sugli scudi Basso e Popescu
protagonisti di prestazioni da
stropicciarsi gli occhi, neanche
lontani parenti dei giocatori visti
nei mesi scorsi, e Remedi autore
di un ottimo esordio. Ecco il Ca-
puano-pensiero al riguardo: "So-
no giocatori importanti, non po-

tevano esser quelli che avevate
visto in precedenza. I loro gol
frutto anche della loro rabbia?
Frutto forse di una ritrovata au-
tostima da parte di entrambi. Po-
pescu, ad esempio, quando so-
no arrivato io, sembrava che do-
vesse andarsene, ma proprio
perché lo ritengo importante al-
la stregua di Basso, gli ho dato fi-
ducia, quasi come a un figlio. E
prima della partita gli avevo an-
che detto che avrebbe fatto gol.
Ho riflettuto prima di far debut-
tare Remedi, ma è andato bene,
giocando una gara in crescendo,
con aggressività, temperamento
e cambio di passo". Che, al di là
dei risultati, sia un Modena rivi-
talizzato non ci sono più dubbi.

Come ha fatto Capuano? "Ho
cercato di far crescere in tutti
l'autostima che era scarsa, poi
tanto lavoro. Ci siamo allenati
tutti i giorni, anche Natale e vigi-
lia, mentre le altre squadre man-
giavano il panettone. Forse i gio-
catori mi hanno odiato, ma ora
mi amano. Ed è bello che stia ri-
fiorendo anche l'amore della
gente per questa squadra. Se fos-
si un tifoso del Modena, ne sarei
orgoglioso". E adesso? Capuano
è realista: "Niente voli pindarici
e piedi per terra. La sosta adesso
è ok, anche se dopo questa vitto-
ria... Per il mercato comunque
non cambia niente, c'è sempre
bisogno di rinforzi e non solo da-
vanti".

6 MANFREDINI Avvia la
carambola che porta all’1-1 con una
smanacciata tutt’altro che perfetta
sulla palombella di Guerra, unico
neo della sua gara.

6 ACCARDI Un po’ meno pulito ed
ordinato del solito, ma regge. Sta
tirando la carretta da tempo con
una caviglia malconcia, la sosta gli
farà bene.

6 COSSENTINO La sua presenza dà
sicurezza. Le palle alte sono tutte
sue anche contro un gigante come
Gerardi. Pasticcia sul rinvio che dà il
via all’azione dell’1-1.

7,5 POPESCU Giocatore

rigenerato dalla cura Capuano,
basta vedere la rabbia con la quale
confeziona l’azione del 3-1: anticipa
di prepotenza, si invola verso la
porta avversaria saltando tre
uomini e segna un eurogol.
Doppietta pesantissima.

7,5 BASSO Vedi Popescu.
Doppietta ed eurogol anche per lui,
che porta il bottino personale a
quota tre e diventa capocannoniere
della squadra. Prova maiuscola
oltre ai gol.

7 REMEDI Ecco il centrocampista
di gamba che mancava. Lo si era già
visto in allenamento, al debutto la
conferma. “Strappi” importanti e

assist perfetto a Basso per il 2-1.

NG (90’ OLIVERA)

6,5 GIORICO Conferma il suo
ottimo momento di forma guidando

alla sua maniera la squadra.

6,5 LANER Al netto del rimpallo
fortuito sull’1-1 e di una brutta palla
persa nella ripresa, mai lo si era
visto così in condizione: spesso

presente, si procura la punizione
del primo vantaggio.

6 MINARINI Meno spinta, più
contenimento e pochissimi affanni.
Una chiusura importantissima sul

2-1. Buona partita.

5,5 BESEA Ha l’attenuante di
giocare nella posizione inedita di
trequartista, ma è disarmante il
numero di errori e scelte sbagliate.

6 (71’ LOI) Non entra bene in
partita, tocca pochi palloni e solo
nel finale riesce a far respirare un
po’ la squadra.

NG DIAKITE A sorpresa titolare
nonostante fatichi a stare in piedi,
dura 15 minuti prima di scontrarsi
con Livieri. Da quell’azione nasce la
punizione dell’1-0.

5,5 (18’ RAVASI) Da salvare c’è
come sempre l’impegno, anche se è
debilitato dall’influenza, ma fatica a
tenere un pallone.

da “attenti a quei due”. All'88'
Popescu avanza palla al piede e
da una ventina di metri lascia
partire un sinistro terrificante
che infila il sette alla destra di Li-
vieri. Il quale al 94' deve assiste-
re ed applaudire un'altra perla
balistica quando Basso rientra
da destra e di sinistro va a infila-
re lo stesso angolino centrato da
Popescu. Due capolavori per fir-
mare un successo incredibile vi-
sta la classifica e la situazione e
per augurare buon anno ai tifosi
del Modena. Un botto importan-
te che precede una sosta di una
ventina di giorni in cui la società
dovrà completare il bel lavoro
che Eziolino e il Modena stanno
facendo sul campo. Speriamo
bene….

@PaoloVp305
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di Marco Costanzini

«È il giorno più bello non solo da
quando sono a Modena, ma pro-
babilmente di tutta la mia carrie-
ra». Lo dice finalmente con il sor-
riso, Stefan Popescu, dopo aver
trovato le sue prime reti con la
maglia del Modena. «Da quando
sono professionista avevo segna-
to solo una volta – racconta – e
mai mi sarei immaginato di po-
ter segnare due gol del genere.
Anche se il primo, lo ammetto, è
stato casuale. Avevo urlato ai
miei compagni di attaccare il pri-
mo palo, volevo mettere la palla

lì, invece l’ho spedita sul secon-
do e all’incrocio. Forse mi aveva
sentito anche il portiere…». Gol
a parte, e che gol, il terzino ru-
meno è un giocatore rigenerato
e capace di sfogare in maniera
positiva tutto il suo agonismo
con la cura Capuano, l’unico al-
lenatore che a Modena ha capi-
to dove farlo giocare: nella dife-
sa a tre, proprio come quando ri-
sultò tra i migliori della Ternana
in serie B: «Il mister ha toccato le
corde giuste. Mi sento meglio
prima di tutto sotto l’aspetto
mentale, sono più motivato, co-
me tutta la squadra».

DOPPIETTISTA/1

Popescu: «Giornata meravigliosa
eilprimogolèvenutopercaso»

Simone Basso è il capocanno-
niere dell’era Capuano e pure
dell’intera stagione. Dopo il gol
segnato a San Benedetto del
Tronto nel giorno del debutto
del nuovo mister, ecco una stra-
ordinaria doppietta contro la
FeralpiSalò. E dire che, prima
dell’arrivo di Eziolino, l’esterno
prelevato in estate dal Venezia
sembrava un lontano parente di
quello ammirato con la maglia
del Trapani. Sfogando la pro-
pria gioia, è stato proprio Basso
a spiegarne il perché: «Purtrop-
po vengo da un infortunio tre-
mendo, ho temuto seriamente

di dover smettere di giocare. La
preparazione estiva è stata du-
rissima, all’inizio ho avuto mol-
ta difficoltà ad eseguire quello
che mi chiedeva il mister. Que-
sta doppietta è una liberazione,
l’iniezione di fiducia che serviva
a me e alla squadra per chiudere
un anno negativo. L’arrivo di
Capuano ha avuto effetti benefi-
ci su tutti, ci ha restituito l’auto-
stima che avevamo perso e ci ha
fatto sentire squadra, soprattut-
to grazie ad un’idea precisa di
gioco: una squadra che sta di-
mostrando di non essere da but-
tare via». (m.c.)Popescu ha appena scagliato il sinistro per l’eurogol del 3-1

le pagelle di marco costanzini

Eziolino: «Commosso
efossiuntifoso
sareiorgoglioso»
«Una delle mie vittorie più belle e avevo detto a Popescu
che avrebbe segnato. Non sono bugiardo: servono rinforzi»

La gioia incontenibile di Eziolino Capuano al fischio finale

La cura Capuano, in appena 6 gare, ha già avuto più effetti rispetto alla
gestione Pavan. Nonostante il perdurante flop delle punte, il nuovo
tecnico ha trovato le alternative per permettere alla squadra di
sbloccarsi: tre reti di Basso, due di Popescu e Giorico portano il bottino
a quota 8, quando con Pavan in 15 gare era appena a 7. Otto sono anche
i punti arrivati nelle sei giornate di gestione Capuano. Il totale è ora di
19. I canarini hanno abbandonato momentaneamente l’ultimo posto
(+3 sul Fano), scavalcando il Mantova e raggiungendo Forlì e Teramo.
La salvezza è ad un solo punto, rappresentata dall’Ancona. Decisivi
saranno i due scontri diretti consecutivi alla ripresa con Maceratese e
Teramo. In tutto il 2016 il Modena non aveva mai segnato 4 gol in una
gara, l’ultima volta al Braglia quasi 3 anni fa nella sfida con il Bari.

I numeri con Capuano che supera Pavan

DOPPIETTISTA/2

Basso:«Avevotantobisogno
diquestainiezionedifiducia»

Basso infila Livieri per il 2-1 sfruttando una grande giocata di Remedi

IL DEB Remedi, che partita top Basso e Popescu show

di Paolo Vecchi
◗ MODENA

Botto di fine anno? Un eufemi-
smo. Il Modena scappa da un
2016 orribile sparando una can-
nonata clamorosa che riscatta
Parma portando tre punti im-
portantissimi in classifica desti-
nati probabilmente a schiodare
i gialli dal'ultimo posto. Un suc-
cesso che è la rivincita dei disere-
dati Basso e Popescu (doppietta,
e che doppietta, a testa), che
consegna a Capuano un nuovo
protagonista che risponde al no-
me di Remedi, autore di un gran
debutto in gialloblù. E che è la
conferma che con un allenatore
vero, il Modena, pur toccando
per due volte l'ultimo posto in
classifica, ha qualcosa da dire
nel girone di ritorno soprattutto
se dal mercato arriveranno al-
meno due attaccanti in grado di
cancellare lo zero assoluto nel
reparto avanzato. Otto punti in
sei partite per Eziolino Capuano
che ha centrato la seconda vitto-
ria consecutiva al Braglia: dopo
il Gubbio, scacco matto alla Fe-
ralpiSalò con un poker clamoro-
so, vista la sterilità offensiva dei
gialli, e gol di rara bellezza come
gli ultimi due realizzati da Pope-
scu e Basso. Stangate all'incro-
cio dei pali scagliate con la forza
e la rabbia di chi, dopo aver vis-
suto quindici giornate nel limbo
e nella frustrazione, ha voluto di-
mostrare prima di tutto a se stes-
so di aver ancora qualcosa da di-
re e da dare al calcio geminiano.
Il Modena di Capuano non ha
nulla a che vedere con quello di
Pavan. E' una squadra, una
squadra vera, con i suoi limiti
ma con la quale si può parlare di
calcio, campionato e salvezza.
Di traguardi e di anima come ha
sottolineato il "vi vogliamo così"
esploso da quel che resta della
Curva Montagnani che non ha
dimenticato di acclamare Ezioli-
no il quale, non avendo punte
all'altezza della Lega Pro, i gol li
va a chiedere ad altri.

Capuano si oppone alla Feral-
piSalò di Asta con il solito
3-5-1-1 incerottato ai massimi li-

velli. Perché mancano Schiavi,
Tulissi, Aldrovandi e Bajner ol-
tre agli infortunati tra i quali c'è
anche Diakite che, comunque,
si presenta come terminale of-
fensivo nell'undici iniziale. Alle
sue spalle uno spaesato Besea.
In mezzo capitan Giorico - uo-

mo da non cedere assolutamen-
te a gennaio se la società ha an-
cora un po' di rispetto per que-
sta città - alle spalle di Laner e
del debuttante Remedi schiera-
to come mezzo destro. Sugli
esterni Basso e Minarini. Dietro
Cossentino riprende il suo posto

al centro della difesa a tre com-
pletata da Accardi e Popescu.
Tra i pali Manfredini.

Asta si oppone con un 3-5-2:
Livieri in porta, Gambaretti,
Aquilanti e Ranellucci dietro,
poi Staiti basso a centrocampo
alle spalle di Settembrini e Ma-
racchi. Parodi si piazza a destra
opposto ad Allievi, davanti Guer-
ra e Gerardi. Il Modena parte be-
ne anche se Besea sta alla tre-
quarti offensiva come un delfino
nel deserto. Ma i gialli sono ani-
mati dal fuoco sacro e manovra-
no bene il pallone in mezzo con
Giorico, Laner e Remedi giocato-
re di gamba e anche di piede. Al
15' Livieri esce alla disperata su
Diakite e lo spedisce anzitempo
negli spogliatoi. Sugli sviluppi
dell'azione c'è una punizione
per i gialli sul centrosinistra di

cui si incarica Popescu che indo-
vina la traiettoria giusta sul se-
condo palo costringendo Livieri
a una figuraccia. Dentro Ravasi
per Diakite e mazzata al 22'
quando in seguito a un rocam-
bolesco batti e ribatti in area in-
nescato da una uscita poco bril-
lante di Manfredini e da un rin-
vio di Cossentino sparato addos-
so a Giorico, Gerardi di testa cen-
tra una spalla di Accardi che spe-
dice il pallone sulla traversa. Pal-
la in campo e tap in di Maracchi
per l'1-1. Un pasticcio assurdo
che rischia di rovinare il match.
Ma il Modena c’è e nella ripresa
la squadra di Capuano raggiun-
ge di nuovo il vantaggio con una
splendida imbucata di Remedi
per Basso che si infila sulla de-
stra e secca Livieri. Remedi si al-
za da protagonista, ma il finale è

di Valentina Corsini

La cospicua componente di
campani presenti nel Modena,
primo fra tutti il condottiero
Capuano, non poteva che rega-
lare ai tifosi e alla città, come da
tradizione partenopea, un fina-
le d'anno col botto, o meglio
con i botti. Ben quattro quelli
che hanno fatto esplodere di
gioia il Braglia ieri. Perché i ca-
narini, sempre più rinvigoriti
dalla cura vitaminica di Ezioli-
no, si sono imposti sulla Feral-
piSalò con un poker scoppiet-
tante. Ricchi premi e cotillon,

conditi da baci e abbracci in
panchina, fuochi d'artificio per
l'entusiasmo del pubblico e
una chicca cinematografica al-
la... Al Pacino. Si potrebbe rias-
sumere così, l'ultima gara casa-
linga dei gialli che chiude un
2016 partito malissimo. Una
sorta di miracolo, insomma,
che ha visto quale protagonista
una squadra che ha finalmente
ritrovato la sua forma migliore
- per gioco, grinta e cuore mes-
si in campo - in modo particola-
re per quanto riguarda gli auto-
ri delle quattro reti: Basso e Po-
pescu. Due diseredati nell'era

Pavan, che volano direttamen-
te nel paradiso dei goleador
grazie a lui, Ezio Capuano. Arri-
vato sotto la Ghirlandina quale
noto personaggio mediatico
per i video pittoreschi apparsi
sul web e rivelatosi invece un
mister con la M maiuscola, che
di calcio ne mastica tanto
quanto… di cinema. Sì perché
se è vero che la mano di un alle-
natore si vede da come i suoi
giocatori disputano le gare - e
quella di ieri ne è una prova più
che lampante - è anche vero
che il “nostro” Eziolino, moti-
vatore per indole indomabile,

fa sempre ricorso alla settima
arte per suonare la carica ai
suoi. Scomodando addirittura
un mostro sacro quale Al Paci-
no in quella che rimane, per gli
appassionati di sport, la più
memorabile tra le sue interpre-
tazioni. In "Ogni maledetta do-
menica" di Oliver Stone, infatti,

Pacino interpreta un coach di
una squadra di football in cadu-
ta libera ma in procinto di gio-
carsi una partita importante. E
così Eziolino deve essersi effet-
tivamente calato in quel ruolo,
mostrando il celebre monolo-
go motivazionale ai suoi gioca-
tori pre match: "In questa squa-

dra si combatte per un centi-
metro, in questa squadra mas-
sacriamo di fatica noi stessi per
un centimetro, ci difendiamo
con le unghie e con i denti per
un centimetro, perché sappia-
mo che quando andremo a
sommare tutti quei centimetri,
il totale farà la differenza tra la
vittoria e la sconfitta. Questo è
essere una squadra signori
miei, questo è il football, è tutto
qui. Che cosa volete fare?". Vin-
cere è stata la risposta dei cana-
rini che, dopo uno splendido
poker come non si vedeva al
Braglia da tempo immemore,
sono corsi sotto la Montagnani
insieme all'Al Pacino modene-
se, Eziolino Capuano (ormai,
uno di noi).

Modena,labombadifineanno
Poker alla FeralpiSalò con doppiette di Basso e Popescu e un gol da cineteca a testa

Riscatto sul grande schermo
Nuova vita per Basso e Popescu. E Al Pacino ispira Eziolino

modena 4

feralpisalò 1

Al centro

l’esplosione

di gioia

dei giocatori

del Modena

per il successo

sulla

FeralpiSalò

Accanto

quella

di Simone

Basso

autore

di una doppietta

LEGA PRO»UNA BELLA VITTORIA PER SALUTARE UN 2016 ORRIBILE

Ezio Capuano a fine partita

riceve e ricambia il saluto

dei tifosi della Curva Montagnani

MODENA: Manfredini 6; Accardi 6, Cossentino 6, Popescu 7.5; Basso
7.5, Remedi 7 (90' Olivera ng), Giorico 6.5, Laner 6.5, Minarini 6; Be-
sea 5.5 (71' Loi 6); Diakite ng (18' Ravasi 5.5). A disposizione: Costan-
tino, Brancolini, Zucchini, Calapai, Setti, Sakaj, Salifu, Caselli.
Allenatore: Capuano

FERALPISALÒ: Livieri 5; Gambaretti 5, Aquilanti 5, Ranellucci 5 (55'
Turano 5); Parodi 5.5, Settembrini 5, Staiti 5 (77' Bracaletti ng), Ma-
racchi 6, Allievi 5 (65' Luche 5); Guerra 5.5, Gerardi 5.5. A disp. Ca-
glioni, Codromaz, Daeder, Davì, Gamarra, Boldini, Romero, Bizzotto,
Murati.
Allenatore: Asta

ARBITRO: Piscopo di Imperia 6
RETI: 17' e 88' Popescu, 22’ Maracchi, 60' e 94' Basso
NOTE: 2.241 spettatori per un incasso di 14.016 euro. Ammoniti: Be-
sea e Popescu. Angoli: 4-3 per la FeralpiSalò. Recupero: pt 3', st 4'.

di Gaia Ferri

Una disfatta per i verdazzurri
che ha provocato grande delu-
sione, ma soprattutto sconcer-
to: «E’ stato un primo tempo
equilibrato e potevamo pensa-
re di fare nostra la partita – ha
detto il ds Eugenio Olli – poi
nel secondo tempo, onesta-
mente, non siamo scesi in cam-
po. Il Modena ha trovato due
gol straordinari e per noi è sta-
ta notte fonda. Già dai primi
minuti non si vedeva fluidità di
gioco, ma eravamo riusciti a ri-
metterla in piedi; poi c’è stato
il risveglio e ci è toccato qualco-
sa che non ci aspettavamo.
Quattro gol sono inaccettabi-
li». Anche mister Asta è stato
duro nei confronti dei suoi gio-
catori: «Abbiamo fatto male.
Un discreto primo tempo, in
cui abbiamo pareggiato subi-
to, poi nella ripresa il Modena
si è alzato e abbiamo comincia-
to a perdere palla e contrasti. Il
motivo? Quando non riesci a
salvare nessuno è difficile spie-
gare le sconfitte, posso pensa-
re solo ad una giornata no. C’è
veramente poco da salvare».

IL MISTER RIVALE

Astaammette:
«Èstataunadisfatta
sututtoilfronte»

Antonino Asta
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